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6U SVILUPPI DELLO SCANDALO DELIE CASE DI APPUNTAMENTO 

lana Sotglu intrattenuta 
%t pochi minuti da Mirabile 

% t ' ' - — •• - — - i • 

La signora si sarebbe rifiutata di deporre, come le consente il 
, codice • L'editore Carboni e il fotografo Meldolesi dal magistrato 

l'attesa dei cronisti e dei'Qualcuno dei giovanotti ha 
toreporters, che avevano 
ito d'assedio l'abitazione dei 

\niuai Sotglu, in viale Giulio 
« a r e 14, e gli ingressi del 
ilazzo di Giustizia, in segui-
all'annuncio dell'interroga­

rlo* della signora Liliana 
imaldi, è andata in parte 

Musa. Là consorte del noto 
\nalista, infatti, si è rifiuta' 

di deporre, all'olendosi di 
»a precisa disposizione del 
Idice di procedura penale, 
)e, con 1'arficolo 350, ner­
ette ai prossi7Ni congiunti di 

imputato di astenersi dal 
stimoniare, 

[La signora Grimafdi è usci» 
da capa qualche minuto 

ima delle ore 15, accompa-
ìata dal dottor Vincenzo 
fasta, segretario del profes-
r« Sotglu. Dinanzi aU'bigres-

stava ad attenderli una 
\400 » nera, targata Roma 
2159, con a bordo l'avvoca-
Filippo Ungaro, che - pare 

entrato a far parte del 
lllegio di difesa, e il suo 
Mista. Con un brusco scar-

mentre i fotografi face-
Ino scattare i loro flashes, 

macchina è partita a tut— 
velocità in direzione del 

piazzacelo », seguita da ai-
numerose macchine nelle 

ili avevano preso posto il 
le questore «icario, dottor 

landò Pace, il commissa-
Bragaglia della « Mobile » 

mtl di polizia e pior-
U«ti. Alle 15,10 precise 

sigrtora Liliana Grimal-
scesa dalla macchina, 

imboccato Io scalone che 
\ta agli uffici della Procura 
[la Repubblica. Indossava 
^elegante cappotto nero, su 
'abito dello stesso colore, 
zava «carpe scure e porta-

sui capelli corvini una 
che di feltro. Gli occhi era-
| celati da grossi occhiali da 

.Appariva piuttosto pai-
e seccata per l'insistenza 

fotografi che continuavano 
^trarla. I 

Scortata/dal suo avvoca­
la sigjnora Grimaldi ha 

\cato la soglia dell'ufficio 
sostituto procuratore dot-

Mirabile. Pochi minuti do-
è riapparsa sull'uscio e a 
rol£ p a p i nervosi ha gua-
jafo lJ scalone. I cronisti, 
si erano preparati ad una 

iQa^mtesa, sono rimasti di 
io; l'interrogatorio, eviden-

ìnte, non c'era stato. Qual. 
ha subito avanzato l'ipo. 

di una richiesta di rinvio. 
itrariamente al previsto, 
itti, il professor Sotgiu non 
m accompagnato la moglie 

juesto avrebbe potuto si-
\ficare l'intenzione di ri­
ddare di gualche giorno la 

bosizionc. 

Soltanto sul tardi si sono 
ite notizie più precise; il 
\fessor Sotgiu era rimasto 
casa per tentare di rnet-

Isi in comunicazione tele­
fica con la Sardegna; una 
jrovvisa telefonata da Ol­
io aveva avvertito che il 

ire, avvocato Antonio, era 
\to colto da malore e ad-
ittura che versava in ial­

ite pericolò di vita. Il 
ch'io professionista era sta-
Morosamente colpito dal-

Tgravi accuse elevate con-
' i l suo primogenito e la sua 
ite ne aveva immediata-
xte risentito. La signora 

tgiu, seguendo una linea 
stabilita in precedenza. 

abbiamo detto, si era 
tpìicemente rifiutata di ri-
)nderc alle domande del 
^gistrato. 

"attività di Mirabile 
\n mattinata il dottor Mira. 

aveva scolto una intensa 
\vita. Recatosi per tempo 

suo ufficio, all'ammezzato 
\Palazzo di Giustizia, alle 

jli aveva interrogato 
Realino Carboni, 

"^tar io di Momento-Sera 
|o aveva invitato a con-

ire immediatamente t ite­
si delle fotografie scat-

dinanzi allo stabile di 
Cortidoni. Dopo aver de­

ttato, la settimana scorsa, 
{fotografie nella cancelle-

della Procura, l'editore di 
tento-Sera aveva fatto 
ipare altre copie e le ave-
riprodotte sul suo foglio. 
l'identico motivo è stato 

\he convocato Ivo Meldo-
titolare di una agenzia 

ìgraficc e invitato a ri-
Itere alla Procura tutto il 
icriate fotografico in suo 
icsso riguardante il « caso 
in*. 

llle 10.15 il dottor Mira-
a r e r a ricevuto l'avv. 

?si, avvocato della si-
ra Maria De Andreis, ac-
ita di aver ospitato Sotgiu, 
rignora Grimaldi e Mari-

[Corsaro per una riunione 
io. Più tardi, il dottor 
yile aveva interrogato 

ironista dì Momento-Sera 
fo Poggio e l'operatore 
ietti dell'agenzia fotogra-
VEDO. Alle 11.45. dono 

neve colloquio con il oro-
itorc aggiunto dott. Velot­
ti magistrato incaricato 

l'istruttoria aveva abbon­
ito il « Palazzaccio >. Nel 
ìeriggio, prima di riceve-

signora Grimaldi, il dot-
Mirabile aveva interroga-

\ptr la quarta volta il gio-
Sergio Rossi. Mentre fo-

ifi e cronisti attendevano 
ivo della sìonora Sotoiu, 

cortile del Palazzo di Giu-
è stato meta di un cor­

di macchine che porta 
io a bordo giovanotti e 
izze della haute, porteci 

\H a uno di aueoli idiof 
?hi di società che si chia 

* eaccia al tesoro ». 

tentato di depositare un ber­
retto da bersagliere sul capo 
della statxia di Papiniano, ma 
é stato messo in fuga dal­
l'intervento deciso del mare­
sciallo Modugno, comandan­
te il nucleo dei carabinieri 
dei Tribunali. Il giochetto, a 
quanto sembra, sarebbe stato 
organizzato, a scopo benefico, 
da un pio circolo d'assistenza. 

/ / « minorenne » 
Accanto al resoconto della 

movimentata giornata di ieri, 
merita qualche accenno una 
notizia riguardante Sergio 
Hossi. il « minorenne » che 
sarebbe stato avviato alla 
corruzione dai coniugi Sotaiu 

ha concesso un « memoria­
le » a un settimanale a ro­
tocalco milanese. In una 
specie di lettera aperta al 
padre, il « minorenne » nar­
ra alcuni particolari della 
sua non tnolfo brillante car­
riera. Afferma di aver cono­
sciuto Giuliana Marcon su 
un natante sul Tevere e di 
essere stato da questa donna 
presentato ad una certa « Pia » 
(che il Rossi non identifica 
nello scritto con la signora 
Grimaldi) in 'cash della si­
gnora Rita Fantini. «Pia — 
afferma il " minorenne " — 
era una donna interessante, 
elegantissima, più anziana di 
me, che certe volte riusciva 
addirittura a intimidirmi. Io 
sapevo che la nostra relazio­
ne era indegna e a un certo 
punto cercai anche di allon­

tanarmi ». In effetti egli non 
spiega perchè mai non si al­
lontanò, né la parte avuta da 
quel certo « ingegner Mario » 
che l'accusa afferma' essere il 
professor Sotgiu. 

In risposta ai nostri rilievi 
sulla parte avuta dalla polizia 
nella vicenda, la questura di 
Roma ha diramato un comu 
nicato nel quale «si precisa 
che sull'esito della verifica 
effettuala il giorno 11 cor 
rente, con l'autorizzazione 
della Procura della Repubbli 
ca, nell'abitazione di Fantini 
Angelica Margherita in Tur 
ga, in via Filippo Corrido-
ni, 15, è stato diramato alla 
•stampa soltanto il breve < 
generico comunicato del sue 
ecssivo giorno 12. Nessun'al-
tra comunicazione è stata fat 
tu e, pertanto, tutte le noti­
zie, divulgate al riguardo, so 
no domite all'iniziativa dei 
giornali che le hanno pub 
blicatc ». 

Il testo di questa precisa­
zione era scontalo. Ufficial­
mente, infatti, tanto il que­
store dottor Musco, quanto il 
vice questore, dottor Giam-
paoli, e il capr» della 7)olizin 
dei costumi, dottor Nino De 
Vito, si sono rifiutati di con­
cedere interviste o di fare 
dichiarazioni «Ila stampa. Ma 
ufficiosamente? Due organi­
smi erano al corrente dei par­
ticolari più repellenti della 
denuncio, che sono apparsi 
sui giornali ufficiosi e go­
vernativi: In questura e la 
Procura della Repubblica. La 
questura evidentemente ritie­
ne di poter diffondere la con­
vinzione che ricade sul magi­
strato la responsabilità per 
la divulgazione delle notizie 
sul « caso » Sotgiu. 
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Verso il secondo Congrasso 
del popolo del Menogtomo 

108 celibi e 86 nubili 
sono giunti a Capri 

CAPItl . 27. — Dopo l'ai rivo 
dei vaporetti da Napoli e da 
Sorrento il UUITHMO degli 
iscritti al «convegno degli 
scapoli e de l le nubili » è sen­
sibi lmente salito fino a rag­
giungere le punte d i 108 celibi 
e d i 8tì nubili . Per queste due 
cen lu i i e di «promess i s p o s i -
sono giunti a Capri ben 190 
giornalisti e fotoreporters che 
hanno cominciato ad annotare 
le prime indiscrezioni sugli 
idilli sbocciati. L'unico scapo­
lo, che pare debba rimanere 
tale, é un negro 19.enne de] 
quale non si è ì iuscit i ad ave­
re i l nome e che è guardato 
con un certo sospetto dalle nu­
bili . Particolare e v ivo inte­
resse ha destato l'arrivo da 
Shangai d i una seducente ci-
nesina di 23 anni, Chinita 
Noel . Essa ha già avuto tuia 
ventina di «proposte l a m p o -
alle quali ha risposto finora 
evasivamente limitandosi, per 
adessp. a farsi fotografare in 
tutte l e pose. 

Le organuzazioni di partito 
in Abruzzo hanno svolto una 
intensa attività in preparazione 
dell'Incontro della classe ope­
raia che si è tenuto domenica a 
Pescara: in questo Convegno, cui 
hanno partecipato I.JCO dele­
gati delle provincie dell'Abruzzo 
ed al quale ha assistito una 

tutta la provincia. A Campobasso 
le nostre sezioni si mobilitano 
per la riuscita delle manifesta 
/ioni per il Congresso del Mez 
zogiorno e contemporaneamente 
portano avanti il tesseramento 
al partito: cosi i capigruppo ven 
gono utilizzati per far parteci 
pare i compagni alle assemblee 

PRIMI SUCCESSI NELLE ISCRIZIONI PER IL 1905 

IL i l S\l II \>ll Vili 11 PCI 
loiiutlelalo in 19 sezioni 

In questa settimana hanno inviato letter* • telegrammi 
ulla Direzione e al compugno Togliatti per comunicare di 
aver terminato il tesseramento le seguenti Sezioni. (Molte 
di queste hanno reclutato nuovi compagni: Il numero dei 
compacnl reclutati e segnato a lato) . 

Archi (Chteti) 20; 41 Sezione Pin Costiero (Torino); 
Sezione Cinto Euganeo (Padova) 16; Sez, S. Domenica Vit­
toria (Messina) 20; Soz. Rinascita (Pavia) 40; in provincia 
di Genova: Rezzoagllo 2, Borzonasea 4, Borgonuovo 3, Se-
movigo 3i Pian di Fieno 3, Cogorno 7 compagni • 7 giovani, 
Conscionti, Ropla, Vetrerie 4 compagni e 3 giovani; in 
provincia di Reggio Emilia: Montecavolo 2, • Fontana; 
Lesiennna (Modona); Borghetto 6 (Ancona); Quardata-
Budrio -(Bologna) 3 ; Sor. delle Marmore (Terni); in pro­
vinola di Reggio Emilia I seguenti oirooli della FQOI: 
Cavazzoli nord, Felina 2, Brugneto 5, Valestra di Carpi­
noti 7, Luzzara 6, e il oircolo dell* ragazze di Moncasale 
con 6 nuovo giovani reclutate; in provinola di Ravenna: 
il oircolo ragazze della FOCI di Durazzano con due reaiutate. 

Numerose sono le cel lule ohe hanno terminato II tesse­
ramento e reclutato nuovi compagni, 

In provinola di Savona: Cellula « V i a l e » della Sei . 
Bevilacqua, delle Officine Arco» e della Plzzorno, cellula 
«Bossar lno» della Valle di Vado, due cellule della Monte­
catini di S. Giuseppe dell'officina gas di Varasze; a Crotone 
la cellula dei netturbini; in provinola di Genova: le cellule 
delle fabbriche Verrina, Aghi, FF.S8. Rivarolo, la decima 
cellula stradale femminile di Prà con 15 reclutate; in pro­
vinola di Roggio Emilia: le tre cellule della fabbrica Bom­
bardini, del personale del Sanatorio Spallanzani, della Coop. 
Braccianti di Prato, la cellula 4. maschile del Qhiardo di 
Rivalla con 3 reclutati, la cellula di Costa di Ramiaeto con 
due reclutati, la cellula Corto*no di Casina, le cellule di 
Monticello e di Virola di Castelnuovo Monti rispettivamente 
con 2 e 3 reclutati, cellula femminile di Tagliata (Guastalla) 
oon una nuova isoritta, quella di Bedogno-Salvarano con 
10 nuovi isoritti; a Bologna: la cellula 4. maschile della 
Sezione « Map.nnnl » oon 11 nuovi iscritti; a Modena: la 
cellula della fabbrica Berselli più 3 reclutate; a Terni: la 
cellula Linee e quella dell'azienda de] servizi elettrici; la 
collula II della Meccanica 4 e OMIT delle Acciaierie, la 
cellula dot cantiere Pallotta del Recentino; in provincia 
di Ravenna: In 11. cellula maschile della Sezione «Cala-
molli » di Massalombarda, le cel lule 36 a Nuovo Centro. Otto 
Puglie masohile e femminile e la cellula 23.a maschile di 
Via Saffi della Sezione «Terzo Lori» di Atfonslne; a Parma: 
lo collulo dell'AQIP Marinelli, dell'Amministrazione provin­
ciale o dell'autorimessa comunale. 

A S. Agata Bologne^» (Bologna) IO olttadini hanno 
chiesto l'iscrizione al P C I . • 7 giovani alla F.G.C.I. 

I compagni dei corsi di riqualif icazione dell'ILVA di 
Savona si sono ritesseratt' al 100 per cento. 

Nella piccola frazione montana di Valtreara, comune 
di Gonga (Ancona) sono stati reclutati in una settimana 
13 nuovi Iscritti. 

grande folla di intervenuti, si è 
discusso della situazione esistente 
nelle fabbriche e nei luoghi di 
lavoro in generale, da cui e 
emersa la denuncia del regime di 
intimidazione e di soprusi. A T e ­
ramo si svolgono oggi le Assise 
del Vomano che sono state pre­
cedute da un larghissimo numero 
di assemblee locali le quali han­
no dato impulso ad un dibattito 
sulla rinascita della zona e «li 

Pugilato fra parroco e vice parroco 
davanti ai fedeli in uno chiesa di Acerra 

L'antagonismo dei due sacerdoti - Chi celebrerà la messa? - Don Garfora è bene­
stante e don Tardi, detto «'o Sciarpo», è in cattive acque - l a decisione del vescovo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ACERRA, 27. — Un singo­
lare fatto di cronaca — che 
ha avuto a teatro la chiesa 
di San Nereto, una contrada 
di Acerra — è da qualche 
giorno al centro dei com­
menti degli acerrani. Prota­
gonisti il parroco ed il vice-
parroco, che hanno concluso 
un lungo periodo di rivalità 
con un confronto diretto a 
base di pugni e schiaffi, aven­
do, come abbiamo detto, per 
ring la chiesa di San Nereto, 
e per pubblico i fedeli che la 
mattina di domenica 21 scor­
so si erano recati verso le 
otto del mattino nella par­
rocchia per assistere alla 
messa. Vero è però che se 
la gente non si attendeva 
quella mattina di assistere 
ad un pugilato invece che ad 
una sacra funzione, già tutti 
erano a conoscenza del fatto 
che parroco e vice-parroco 
erano da tempo ai ferri cor­
ti e che prima o poi sareb­
bero venuti ad uno scontro, 
specie tenendo conto del 
temperamento focoso di am­
bedue. 

Il primo di essi, difatti, don 
Tommaso Carfora, un prete 
quarantacinquenne d a l l a 
corporatura robusta, è un t i ­
po noto per non farsi passare 
la mosca sotto il naso, e va 
celebre proprio per questo^ 
il secondo, don Vincenzo1 

Tardi, anche se inferiore di 
anni e di corporatura, è noto 
anch'egli come un personag­
gio che si fa rispettare. Ciò 
non ostante don Vincenzo, 
detto anche « 'o Sciarpo », ha 
sempre dovuto subire la pre­
potenza del primo, e dalla 
fama di costui è sempre r i ­
masto oscurato. 

Risulta difatti che il ve ­
scovo aveva assegnato al vi ­
ce-parroco don Vincenzo la 
chiesa in contrada San Ne­
reto, per celebrare la messa 
e potere guadagnare così 
quelle seicento lire a messa 
che la domenica divengono 
mille. Ma la cosa non anda­
va a genio al parroco don 
Tommaso, il quale si vedeva 
così privare di un piccolo, 
ma sicuro introito* Di qui la 
sua decisione di eliminare 
d'astuzia il rivale. Il piano 
di don Tommaso era sem­

plice: arrivare circa venti 
minuti prima di don Vin­
cenzo alla chiesetta, e indos­
sare subito i paramenti sa­
cri. Davanti al fatto compiu­
to, cosa avrebbe potuto 
obiettare il suo antagonista? 
Domenica scorsa però av­
venne quello che era preve­
dibile, e che ognuno dei due, 
in un certo senso attendeva: 
i due preti giunsero con­
temporaneamente alla chie­
sa. Chi avrebbe celebrato la 
messa quel giorno, si chie­
devano trepidanti i fedeli, in 
attesa della fine delle t rat ta­
tive che si svolgevano ani ­
matamente nella sagrestia? 
Quando ecco, a sottolineare 
le fasi del dibattito, giunge­
re dalla sagrestia strani r u ­
mori: oggetti che si frantu­
mano. sedie che volano, gr i ­
da. I fedeli si guardano 
smarriti, ed ecco la porta 
della sagrestia aprirsi sotto 
la spinta dei due corpi che 
colluttano, ed ì due fanno il 

loro indecoroso ingresso ne l ­
la chiesa avvinghiati. Vinto 
lo smarrimento, i presenti si 
precipitano a separare i due, 
che frattanto si coprono di 
ingiurie e di minacce. Alla 
fine « 'o Sciarpo » si fa medi­
care da un medico locale le 
contusioni riportate nella 
colluttazione e don Tomma­
so. conquistato il terreno, ce­
lebra la funzione. 

Ora i fedeli acerrani chie­
dono al vescovo: perché non 
è intervenuto a tempo per 
evitare lo sconcio? Don Tom­
maso gestisce la parrocchia 
più ricca d'Acerra, con cin­
que moggi di terra, ha fun­
zioni abbondantemente r e ­
munerative, ed è per di più 
insegnante di religione pres­
so la scuola di avviamento 
di Acerra. Il Tardi è costret­
to a vivere con la sua pic­
cola rendita personale. Non 
è possibile trovare un'equa 
soluzione? 

S. N. 

popolari e dopo per la distribu­
zione delle tessere. 

Nel le diverse provincie del 
Mezzogiorno le manifestazioni si 
fanno sempre più numerose: in 
provincia di Napol i tra ieri ed 
oggi si effettuano $i assemblee, 
in preparazione delle quali sono 
state precedentemente fatte riu­
nioni delle sezioni e sono stati 
tenuti attivi di compagni diri­
genti. A Piedimonte D'Alife (Ca­
serta) si svolge il primo Con­
gresso delle popolazioni alifanc 
che si propone di aprire un vasto 
dibattito sui problemi della ri­
nascita. della utilizzazione delle 
ricchezze naturali e sulla vio­
lazione delle leg«i esistenti e 
della Costituzione. Diciannove 
manifestazioni sul tema « Siano 
rispettate e applicate le liberta 
costituzionali per 1* rinascita 
del Mezzogiorno » ti tengono in 
Puglia e pure in diecine di co­
muni de! Cosentino si tengono 
assemblee popolari. A R e s t i o Ca­
labria. Catanzaro e Salerno si 
svolgerà il Congresso provinciale 
del popolo. 

Convegno de l l e tessili 
comunis te 

Si è tenuto a Vicenza un Con­
vegno provinciale delle comuni­
ste tessili, la cui impostazione 
polirica è stata discussa e seguita 
dal Comitato federale con la 
permanenza di compagne nelle 
zone di Schio e di Valdagno, 
con riunioni dei Direttivi delle 
lezioni più importanti e con una 
«t ivi tà continua verso le fab­
briche della città. 

E* stato anche diffuso un v o ­
lantino sui motivi del Convegno. 
Un centinaio di lettere sono sta­
te dirette alle compagne tessili 
ed e stato affisso un manifesto 
murale. 

Quantunque molti industriali. 
\ c n m i a conoscenza dell'inizia-
riva del partito, avessero minac-

Scompare da una nave finlandese 
la moglie del secondo ufficiale di bordo 

Il comandante ha denunciato il fatto all'arrivo nel porto di La Spezia 

LA SPEZIA, 27 — All'ar-.anni. Il mattino successivo al 
rivo nel porto della Speziai suo risveglio, l'ufficiale non 
della motonave finlandese [trovava più accanto a sé la 
< Susanne » di 5.000 tonn., 
proveniente da un porto della 
Finlandia con un carico di 
tronchi d'albero, il coman­
dante Karl Sijbolom, ha de­
nunciato al consolato del suo 
Paese ed alla polizia italia­
na, la scomparsa da bordo 
di una donna avvenuta fuo­
ri delle acque territoriali 
* Poco dopo la mezzanotte 

tra il 24 ed il 25, il secon­
do ufficiale della nave, Rai-
mond Mijros, terminato il 
suo turno di servizio, scen­
deva in cabina, dove dopo 
avere preso, come sua con­
suetudine alcune pastiglie di 
sonnifero, si coricava nella 
stretta cuccetta, accanto alta 
moglie, Selma Kiniki, di 28 

donna. Risultate vane le sue 
ricerche sulla nave, egli ri­
feriva della scomparsa al co­
mandante, il quale faceva 
frugare in ogni posto dall'in­
tero equipaggio, senza peral­
tro approdare a nulla. 

Neppure l'interrogatorio 
del personale di bordo ap­
portava elementi 

La polizia italiana, non pò 
tendo intervenire nel caso 
essendo questo accaduto fuo­
ri delle acque territoriali na­
zionali, ha lasciato il prose­
guimento delle indagini al 
console generale di Finlan­
dia a Genova, Eyner Boe-
sgaard. ed al vice console 
alla Spezia a w . Luigi Ros­
si. 1 quali dopo una giornata 

di pazienti e lunghi interro­
gatori, impossibilitati a r i ­
solvere il mistero, hanno ie­
ri sera fatto ritorno a Ge­
nova. 

ciato rappresaglie contro chiun­
que fosse intervenuto o avesse 
parlato al Convegno, l'affluenza 
è stata numerosa e numerosi so­
no stati gli interventi che hanno 
denunciato il clima di oppres­
sione e di supersfruttamemo in 
staurato nelle fabbriche dagli in­
dustriali tessili. 

Dal convegno sono uscite im 
portanti iniziative e suggerimen 
ti alle organizzazioni di massa 
tra le quali quelle della ripro 
duzione in manifesti e della dif­
fusione di un appello dei comu 
nisti tessili indirizzato al Parla­
mento, ai dirigenti sindacali, agli 
uomini di cultura, ai sacerdoti, 
ai medici, alle autorità provin­
ciali e comunali, in cui è de­
nunciata la violazione che nelle 
fabbriche tessili viene fatta delle 
leggi sancite dalla Costituzione 
e di ogni norma di umanità 
Verri inoltre inviata al Presiden­
te della Repubblica, ai parla­
mentari, alle autorità civili e 
religiose della provincia e dei 
comuni, una lettera aperta in cui 
si denunciano con precisa docu­
mentazione i soprusi compiuti 
nelle fabbriche tessili, e si chiede 
di intervenire per il rispetto del­
le leggi, della libertà e della di­
gnità dei lavoratori. 

Il Convegno ha inoltre propo­
sto alle organizzazioni sindacali 
di srampare un libro bianco che 
documenti i soprusi e le angherie 
perpetrati nelle fabbriche tessili 
e di convocare una assise della 
donna tessile che ponga ancora 
con maggiore forza di fronte 
all'opinione pubblica il problemi 
della difesa della libertà e di 
rondi/ioni u i m n e d i lavoro nelle 
fabbriche tessili. 

Att iv i tà dei giovani 
Importanti successi nella cam­

pagna di tesseramento 19$$ sono 
stati ottenuti dalla FGCI in To­
scana, dove numerosi circoli han­
no raggiunto il 100 per cento 
degli iscritti e decine dì nuovi 
giovani e ragazze sono stati re­
clutati: nella provincia di Siena 
sono stati già tesserati 2.400 gio­
vani ed applicati 780 bollini so­
stegno. 

In provincia di Firenze i cir­
coli di Impruneta, Ponte a Elma, 
Lappcggi hanno raggiunto il 100 
per cento. A Pisa, Arezzo, Li­
vorno, Pistoia, Massa Carrara, 
Lucca e Grosseto tutte le orga­
nizzazioni di base della FGCI 
sono in movimento con riunioni 
di attivo, assemblee, feste e ma­
nifestazioni ricreative, sportive e 
culturali che caratterizzano l'at­
tività per il rinnovo della tes­
sera. 

A Lecco nella manifestazione 
di apertura per il tesseramento 
hanno chiesto l'iscrizione i o gio­
vani e ragazze. 

A Reggio Emilia è stata lan­
ciata un'inchiesta sulle condizioni 
di vita della gioventù montanara 
e si terranno nelle fabbriche con . 
ferenze unitarie di tutta la gio­
ventù operaia; tin'azione parti­
colare sarà diretta verso le N u o ­
ve Rcgeiane per l'occupazione di 
mano d'opera giovanile. 

Il Pa r t i t o 
p e r i col t ivator i d i re t t i 

In qussi tutte le provincie è 
in corso, da parte delle federa­
zioni di partito, l'esame della 
campagna per le elezioni degli 
organi direttivi delle Mutue co­
munali dei coltivatori diretti. 

A Frosinone il problema è sta­
to dibattuto in ima apposita riu­
nione del Comitato federale, a 
Pisa, Firenze, Piacenza, e in al­
tre diecine di provincie le Se­
greterie federali, le Commissioni 
del Lavoro di Massa hanno fatto 
apposite riunioni e prese inizia­
tive per l'orientamento da dare 
j / partito e ai compagni che la­
vorano nelle organizzazioni di 
massa. 

Altre importanti riunioni, con 
la partecipazione dei rappresen­
tanti delle Associazioni contadine 
e di tutte le altre organizzazioni 
dì massa, si sono svolte o sono 
in corso di svolgimento in quasi 
tutte le Provincie, per la elabo­
razione di concreti piani di atti. 
vita che impegnino tutto il movi­
mento democratico in questa 
grande campagna. 

Iniziative concrete sono state 
prese a Piacenza per Porienta-
mento da dare a tutto il movi­
mento democratico e per desti­
nare a questa campagna le forze 
occorrenti. Le varie organizza­
zioni di massa e il partito hanno 
messo a disposizione dell'Asso­
ciazione pro-onciale dei coltiva­
tori diretti alcuni dirigenti e un 
gruppo di attivisti sono statt 
inviati nei vari comuni della 
provincia. In dodici comuni sono 
gii stati nominati i comitati uni­
tari per Papplicazione della tegge 
suWassistenza. Sono ora in corso 
le assemblee per la nomina dei 
candidati per la formazione delle 
liste largamente unitarie. 

Numerose sono poi le Provin­
cie in cui sono state svolte o sono 
in preparazione riunioni dei <in 
daci e consiglieri democratici. 

per il vostro successo 
scarpe brillanti 
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